
SPETTACOLI 

ària Fracci: 
Margot 
\ stata 
a mia musa» 
• MILANO. LamortediMar­
at Fonteyn continua a destare 
immarìco e dolore nel mon-
o dello spettacolo. -Che pcc-
ito, e una grossa perdita, una 
ice che se ne 6 andata», dice 
ccorala Carla Fracci di ritomo 
alle sue recite di Ciselte, a Pa-
•rmo «Per me Margot Fonteyn 
stata l'ispirazione È stata co­
ire cos'era la danza e li lavc-
x A dodici anni feci la fila da-
unti ai suo camerino dopo 
verta vista danzare il ruolo di 
nuora nella Bella Addormen­
ta al Teatro alla Scala Nella 
ila testa di bambina si è im­
messo il suo gesto, il suo soni-
o. E conservo ancora in casa 
\ fotografia con l'autografo 
h e mi diede allora. Margot, 
ter me, è stata soprattutto Fin-
erprete ideale di Aurora, ma 
mene di Giulietta. Solo due 
domi fa ho parlato di lei con i 
lanzatori della mia compa­
ttila, per spiegare come si pos­
ta danzare anche in età avan­
zata. Infatti, non più giovanissi-
ne, Margot era ancora una 
Statuetta sublime, che danzava 
wn I» bambola come fosse 
«ala una vera quindicenne. 
'tr me, comunque, Margot 
fonteyn è stata più di una ispi-
«trice e- stata come una ma-
Jr«,ur\a sorella. Ci capivamo a 
sMnviglla. Ricordo le ore uà-
icone Insieme a lei nei came­
lia! prima del suo ultimo Ro­
meo « Giulietta io ero Giullet-
la, lei Lady Caputeti. In seguito, 
starno «tate ancora insieme 
park» spettacolo televisivo Fe­
sta a Mantova e ancora per i 
dnquanl'anni di Rudolf Nu-
reyev. Si vedeva gin allora che 
diva male, che zoppicava. Ma 
nonostante la malattia, nel 
maggia scorso è venuta ad as­
sistere a una mia prova del bal­
letto Ulae Garden al Metropoli-
tan di New York. MI ha fatto 
una sorpresa: mi ha presa per 
I* trita e mi ha detto: "Figlia 
mia, 1o sono stanca, assisto al­
to prove di danza, ma non rie­
sco pi l a stare tra il pubblico. E 
troppo faticoso*. L ho cercata 
ancora varie volte dopo quel 
commovente incontro a Hu-
ston, a Londra: ma lei si era ri­
tirata .1 Panama dove non ave­
va telefono. La cosa incredibil­
mente dolorosa e che se n'e 
andata per sempre. Aveva una 
nobiltà, una freschezza, un 
sorriso che sembravano non 
doverli spegnere mal Era una 
donna straordinaria». 

OMaGu. 

Da due settimane il pubblico 
della capitale francese fa la fila 
davanti all'Olympia per assistere 
ai recital del cantautore 

Artìcoli, saggi, persino un libro 
e un successo crescente 
«No, non sono un provinciale 
canto l'etnia della terra astigiana» 

Conte, un padano a Parigi 
Canzoni da «vedere», panorami da ascoltare, fumo­
se balere, isole lontane, banane e lamponi: il magi­
co mondo di Paolo Conte sta tutto li. E in tanti altri 
luoghi, odori e profumi di tutto il mondo. Il cantau­
tore astigiano è in questi giorni a Parigi per una lun­
ga serie di recital nel «tempio» dell'Olympia. Ogni 
volta che ci torna è un trionfo e ogni volta che ci tor­
na è «costretto» a rimanerci più a lungo. 

ALBA SOLATO 

* • PARIGI. Lo chiamano Pao­
lo maglque Conte; «magico» 
come si potrebbe dire della 
squadra del cuore, o di una 
passione intensa. Per lui scova­
no ogni possibile superlativo, e 
tutte le sere da una settimana a 
questa parte, dalla platea e an­
cor più dalla balconata dell'O­
lympia, si spellano le mani per 
tributargli un meritato trionfo. 
Lui, timido ma non impaccia­
to, si schermisce, però si vede 
benissimo che tutto questo gli 
fa un gran piacere. «Sarà per 
via di quel rapporto sotterra­
neo fra il Piemonte e la Fran­
cia», azzarda Conte a mo' di 
spiegazione della sua love-sto­
ry col pubblico-francese, «sarà 
che pure loro si sono stufati 
delle mode». 

E sarà pure che I francesi 
hanno una cultura musicale, 
canzonettara, più radicata ed 
elitaria della nostra: per Inten­
derci, a Parigi Juliette Greco 
cantava 1 versi di Preverte Sar­
tre, mentre da noi trionfavano 
papaveri e papere-Conte Inve­
ce t elitario e popolare in 
egual misura, è un maTtre-me-
langcur. scrive di lui Liberation, 
può passare dallo swing, dai 
ritmi felini e sincopati, a un val­
zer da balera, a tenerezza, ma­
linconia, umorismo, disincan­
to. E capace di scrivere che «la 
lucertola è- il riassunto del coc­
codrillo», e un attimo dopo di 
chiederti «passa una mano qui, 
cosi, soprai mie! Uvtdi_». 

E poi c'è l'esotismo; il quoti­
diano Le Monde, nella sua ru­
brica settimanale del concerti, 
ha messo Conte sotto la voce 
mustque da monde, fra un can­
tante brasiliano e un gruppo 
salsa. Non nel pop, non nel 
Jazz, ma nell'etnico Una collo­
cazione che deve essere pia­
ciuta molto allo stesso Conte, il 
quale ogni volta che lo chia­
mano •llcantore della provin­
cia» risponde. «No, no, caso­
mai lo sono un uomo di territo­
rio, canto l'etnia», che poi sa­
rebbe ouella astigiana, pada­
na, «in fondo alla campagna», 
descritta magistralmente in Ge­
nova per noi. 

Ora Paolo Conte è ritornato 
all'Olympia, fra le lampadine 
rosse e blu del luna park di 
quella leggendaria sala che 
(parole sue) «a parte una cer­
ta estetica ingrata, ha un tale 
profumo!», il profumo della 
storia, il profumo di un tempio 
della canzone. Ogni volta che 
Conte vi ritoma, rimane un po' 
più a lungo. La prima volta, nel 
marzo dell'87, -furono cinque 
serate memorabili, due anni 
dopo vi piantò le tende per do­
dici giorni; adesso la perma­
nenza si e allungata a due set­
timane, già segnate dal tutto 
esaurito. Il recital non e fonda­
mentalmente diverso da quel­
lo con cui il tour ha esordito lo 
scorso dicembre a Casale 
Monferrato L'«awocato» resta 
aggrappato al suo pianoforte. 

come 11 naufrago felice di On­
da su onda, per quasi tutta la 
serata Canta con quella sua 
voce ruvida, un po' sgraziata, 
eppure bella, di Angiolmo e di 
Max. i suoi eroi immaginari, 
canta Via con me ed è subito 
un diluvio di applausi, si diver­
te a stemperare le citazioni ro­
mantiche col Kazoo o quei ver-
sacci infantili che solo lui can­
ta impunemente senza perde­
re in eleganza. Dal nuovo al­
bum, Parole d'amore scritte a 
macchina, tira fuori appena un 
paio di brani, come la bellissi­
ma // maestro, ripesca invece 
molto dal passato, e riveste di 
jazz e di boogie quasi tutto, af­
fiancando Il trombone all'or­
ganetto, il contrabasso a una 
conchiglia sudamericana. Co­
me da tempo ormai, non rivol­

ge la parola al pubblico se non 
per presentare 1 musicisti e le 
tre conste della sua big band. 
•Non saprei cosa dire», si giu­
stifica, e sul programma di sala 
dichiara «Quando assisto a 
uno spettacolo, non mi piace 
che mi si spieghi ciò che devo 
comprendere da me. Prefen-
sco che l'artista mi lasci imma­
ginare, e vorrei offrire al mio 
pubblico questo stesso regalo; 
non un discorso, ma uno stile». 

Secondo II critico musicale 
francese Monique Malfatto, 
che sullo chansonnier france­
se ha scritto un libro, «una can­
zone di Conte non si ascolta: si 
vede» Ed è vero, tutto un mon­
do si materializza, ci si schiude 
davanti l'insegna e le serrande 
abbassate del bar Mocambo, il 
tinello marrone dove il prò-

La paura di attentati priva il Festival del trio del «Sabato sera» 

Aragozzini tratta per Phil Collins 
Sta prendendo la rincorsa. A quattro giorni dall'ini­
zio, Sanremo si è inquietantemente aggiustato sulla 
calma. Stabiliti gli abbinamenti e l'ordine di appan-
zione dei cantanti, in via di assestamento perfino il 
versante giudiziario. A fornire l'unica suspense della 
giornata ci hanno pensato i Bee Gees, che ieri han­
no cancellato la.toumee, rinunciando cosi a fare da 
superospiti al Festival. Li sostituirà Phil Collins? 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 

• I SANREMO. Meno male, ci 
sono i Bee Gees. Anzi, meno 
male che non vengono più. A 
fornire ieri un avanzo di su­
spense della giornata ci ha 
pensato il terribile trio della 
Febbre del sabato sera la «se­
zione superospiti». infatti, ac­
canto a Rod Stewart, prevede­
va anche loro Ma giusto un at­
timo prima di partire hanno 
pensato bene di annullare l'In­
tera tournee «causa motivi di 
sicurezza derivanti dal Golfo». 
Il forfait dei Bee Gees potrebbe 
far guadagnare un punto In più 
a questa quarantunesima edi­
zione del Festival- per sostituir­
li si parla infatti addirittura di 
Phil Collins, che gli organizza­
tori di Sanremo starebbero 

cercando forsennatamente di 
convincere Che l'abbiano 
sparata grossa? Può darsi, ma 
prendetelacome supplemento 
di «giallo» in un panorama di 
imbarazzante calma piatta. 

A quattro giorni dall'inizio, 
Sanremo sta sbilanciandosi 
paurosamente sulla noia per 
un miracoloso assestamento 
della situazione. Calma sul 
fronte del cantanti italiani, cal­
ma perfino su quello degli 
scandali tradizionali- l'ultimo 
episodio in questo senso (ulti­
mo non solo in ordine di tem­
po), cioè quello che vedeva 
pendere sul Comune una de­
nuncia per firme false sul do­
cumento che riguardava la 
convenzione di sei anni con la 

Rai, si è sciolto davanti a un 
giudizio di non sussistenza di 
falso ideologico 

Come se non bastasse, Ieri si 
è chiuso anche l'ultimo capito­
lo «prologhi e Introduzioni» al 
Festival con la conclusione di 
Sanremo International, la vetri­
na di pop star presentata da 
Carlo Massarlni e da Elisa Jane 
Satta (una presenza ricono­
sciuta a gran voce come sem­
plicemente inspiegabile). E le 
due serate, che hanno visto sfi­
lare più di venti musicisti sul 
palcoscenico, hanno dato tra­
gicamente ragione alle nere 
previsioni di Carlo Massarinl 
che aveva annunciato un livel­
lo musicale «medio basso». 

Da segnalare, tra gli awtcen-
damenuaU'Ariston per le pro­
ve, l'esibizione dei Ladri di Bi­
ciclette Magia degli abbina­
menti, infatti, la loro canzone 
Batti ben su del be bop, sembra 
fatta apposta per il partner 
straniero, il maestro del «voca-
lese» Jon Hendricks. Tocco fi­
nale, l'ordine di apparizione 
dei cantanti per le prime due 
serate è stato definito Quando 
mercoledì sera accenderete 
Raluno, troverete a darvi 11 
benvenuto i due più granitici 
abbonati a Sanremo Al Bano 
e Romina. DRo.Cn. 

La prima volta 
di Irene T«egiziana» 

ì 
MARIA NOVIUAOPPO 

MILANO. Irene Fargo, che 
/partecipa a Sanremo tra le glo-

f-vani promesse con La donna 
£> di Ibsen, sembra una modella. 
„' • SI presenta con una parrucca 
'(• nera con frangia e si giustillca 
" per a trucco pesante dicendo: 
ì «Di solito non sono cosL Ma 
. aonu appena andata a fare un 
••' servizio fotografico .». 
* E allora, domando, a Sanre-
:;» mo come sarai? Porterai que-
[ sto ook da Cleopatra, oppure 
ì. ne hai studialo uno più «nor-
\ male»? «Mah. guarda, questo e 
f uno dei miei look prefenti. Mi 
>'• piace fare l'egiziana. Mi piace 
-v soprattutto giocare con me 

•stessa». 

Che cosa ti ta paura di ape-
•aawtnturafestivallera? 

Paura? Naturalmente come 
Cleopatra ho paura dell'aspi­
de, Insomma di qualche ser­
pente. Ma poi no, non ho pau­
ra Le prove con l'orchestra so­
no andate benissimo. Nel tea­
tro, appena ho finito di canta­
re, è scoppiato un applauso. 

Le debuttanti come te, di so­
lito al atteggiano • srande, 
Umida, modestia... Che cosa 
pensi del tuoi colleglli e chi 
pensi abbia la canzone vin­
cente? 

Oh, I colleghi, si. Ci siamo tro­
vati tutti quanti insieme per la 
fotografia di gruppo. Voglio di­
re che faccio tanti auguri a tut­
ti, però I pezzi degli altri non li 
ho sentiti. 

Quando bai cominciato a 
cantare? 

Ho cominciato a 11 anni. Ero 
voce solista in un coro. Canta­
vo musica del Settecento. E la 
canto ancora. 

Sanremo però e D trionfo 
della musica più popolare. 
La musica troppo buona qui 
non funziona. Funziona la 
canzonetta scritta apposta 
per vincere, che poi magari 
non vende. 

Ultimamente, però, mi sembra 
che si stia facendo uno sforzo 
per portare della buona musi­
ca. 

Ma a te quale maska place? 

Musica classica, opere, musica 
sinfonica: ascolto proprio di 
lutto. 

Mail tao genere quale pensi 

che sia? 
Musica italiana di qualità. 

E con quale personaggio d 
proponi? n tuo aspetto da 
modella, la tua voce educa­
ta, Il testo della canzone, in­
somma quale pensi che sia D 
modo di colpire 11 pubblico, 
di farti notare tra tanti can­
tanti? 

Penso che sia un insieme di 
tasselli che vanno a formare 
un disegno Ma del resto io so­
no cosi e per il momento tutto 
va bene sono felice Ho un 
amore, sono contenta di parte­
cipare e tutto procede bene. 

Ma un artista di solito ama 
mostrarsi macerato, insod­
disfatto e, anche senza esse­
re un divo rock, almeno un 
po'arrabbiato. 

>'•" / 

Paolo Conte 
in concerto; 
perii 
cantautore 

prietario del bar e andato a vi­
vere con la sua nuova compa­
gna austriaca, e davvero non ci 
si può immaginare due parole 
che rendono meglio il piccolo 
squallore della stanzetta dove 
si consuma un dramma del-
l'incomunicabilità Lo gite al 
mare, le partite a carte, [gelati 
al limone, i cieli, i cinemato­
grafi e le cassiere con la faccia 
da pechinese, fanno tutti parte 
di una umanità che non esiste 
più se non nell'imm lunazio­
ne salgariana di Conte, nei 
suoi viaggi e nelle sue avventu­
re nate in poltrona, come evo­
cate per magia da uri vecchio 
mappamondo. Saltano fuori 
nomi esotici, Timbuctu e Zan­
zibar, le Blues Hawai e China-
town, cieli tropicali e voli in 
Aguaplancr, e la magrezza dei 

due settimane 
di «tutto 
esaurito» 
all'Olympia 
di Parigi 

testi, le banalità e le bizzarrie 
finemente cesellate, lasciano 
davvero tutto lo spazio deside­
rato alla fantasia di chi ascolta. 
Resta In bocca quella «nostal­
gia al gusto di curacao» (.He­
mingway) , e l'amore per il mi­
to, per epoche passate, il do­
poguerra o i ruggenti anni 
Venti, che si presuino bene al­
le sue storie. 

Resta quell'Impiegabile in-

Suietudine, un senso di attesa, 
I sospensione tra realta e so­

gno, di ricerca per un «altrove» 
che in fondo non esiste È tutto 
Il il «magico» Conte, che si con­
geda sorridendo sotto i baffi 
brizzolati e regalando il bis di 
prammatica. Come-di, al pub­
blico parigino che poco dopo 
si riversa nella notte fredda sul 
Boulevard des Capuclnes. 

A Roma lo spettacolo di Svoboda 

La solitudine 
di Minotauro 

STEFANIA CHINZARI 

Minotaunis 
di Friedrich DQrrenmatt, regia 
di Josef Svoboda. scene e co­
stumi di Jindnch Smetana, mu­
siche di Michal Pavlicek. diret­
tore della fotografia Jaromir 
Kacer, coreografia Raffaella 
Mattioli Interpreti JanKadlec, 
Pavel Martinek, Mana Chrzova, 
PavelKnolle Produzione della 
Lanterna Magica di Praga. 
Roma: Teatro Argentina 

• • «Mentre Pasifae, figlia del 
Dio del Sole, partoriva Mino­
tauro, i suoi spasmi erano cosi 
forti che l'isola di Creta tutta 
tremò» E con le immagini fil­
mate dell'esplosione dell'Isola, 
mentre Pasifae viene risucchia­
ta in un vortice di teli nel fondo 
nero delle quinte, ha inizio Mi­
notauro, nuovo spettacolo 
della Lanterna Magica di Pra­
ga. Il celebre gruppo fondato 
nel 1958 da Josef Svoboda, ca­
pace di coniugare sulla scena 1 
mezzi del teatro e le immagini 
del cinema, musica e movi­
menti coreografici, in una ri­
cerca dello spettacolo totale e 
della sinestesia, gran pallino di 
tutu* le avanguardie, è di nuo­
vo in Italia, dopo la tappa esti­
va alle Panatenee di Agrigento 
E da Roma, dove è in scena al 
Teatro Argentina fino a dome­
nica, Minotaunis, secondo e 
ultimo spettacolo di un proget­
to che il gruppo ha dedicato ai 
miti del Mediterraneo, partita 
per una lunga tournee intema­
zionale, 

Drammaturgo d'eccezione, 
è propno Friedrich DQrrenmatt 
a firmare lo struggente breve 
racconto dedicato a Minotau­
ro, un testo del 1985 che Svo­
boda ha trasformato in una 
messinscena «alla Lanterna 
Magica» (senza particolan In­
novazioni rispetto alla formula 
tradizionale, ma molto ap­
plaudita dal pubblico della 
•prima»), che purtroppo lo 
scrittore svizzero, scomparso 
poco più di due mesi fa, non è 
riuscito a vedere in questa for­
ma 

Divelle alcune poltrone in 
sala per far posto all'ingom­
brante materiale tecnico e 
sventrato il palcoscenico per 
costruirvi un Imbuto marmo­
reo che si spalanca verso la 

ti regista Josef Svoboda 

platea. l'Immersione nel mon­
do dell'uomo-toro, prigioniero 
di un corpo mostruoso e di un 
fato crudele che lo vuole as­
sassino contro la sua volontà. 
è totale e Improvvisa. Minotau­
ro è un attore ballerino, vestito 
solo di un perizoma di cuoio e 
pesantemente truccato intor­
no agli occhi si muove a passi 
di danza, accennando nei mo­
vimenti delle gambe e nello 
scrollare delle spalle a un esse­
re taunno altnmcnti tutto inte­
riore, mentre scorrono sulle 
pareti di (ondo un volo di uc­
celli, segni grafici e silhouette, 
e inonda il teatro una cascata 
di suoni troppo spesso psiche­
delici. 

Rinchiuso nel suo spazio, at­
tanagliato nella solitudine di­
sperata della sua animalità, 
privato per nascita dell'amore 
e dell'amicizia, né uomo, ne 
animale ne Dio, condannato a 
simboleggiare nel mito la fe­
condità e la morte. Minotauro 
si incontra con Ananna e con 
Teseo, uomo vero e crudele 
che uccide coscientemente 
Nel duetto con la donna, nei 
movimenti coreografici ideati 
da Raffaella Mattioli, è circon­
fuso di luce blu a testimoniare 
la forza e l'oltraggio, contro 
quella gialle di Arianna, la 
femminile sinuosità destinata, 
suo malgrado, a soccombere 
nell'amplesso. 

Allora si vede che non sono 
un'artista. Sono ottimista e an­
cora non ho tanta esperienza 
da essere diventata pessimista. 
Un pessimista forse è solo un 
ottimista che ha fatto esperien­
za. 

Già. Cosi si definisce Irene 
Fargo, con molti anni di canto 
sul] ugola e una rassicurante 
parrucca nera sulla testa. Mol­
to carina, sorridente, intenzio­
nata a farsi valere dopo due 
tentativi falliti, punta tutto sulla 
voce e anche sulla canzone, 
molto melodica, che ne metta 
in risalto le possibilità. Il suo 
primo Ip, intitolato semplice­
mente Irene Fargo, ha già qual­
che pezzo riconoscibile. Ve­
dremo quali altri numeri saprà 
rivelare, sul palcoscenico fiori­
to dell'Ariston, alla lotteria del 
Festival. 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Violo FuMo Testi 75 - Tel. (02) 6440.361. 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel (06) 44490.345 

Informazioni anche presso Federazioni Pds 

lungo le coste 
spagnole e portoghesi 
con la motonave 
Taras Schevchenko ' 
DAL 6 AL 16 AGOST01991 

Itinerario: GENOVA - CADICE - LISBONA - MALAGA 
ALICANTE - PALMA DE MALLORCA - GENOVA 

La motonave 
Torca Scnevchenko 
data Black Soa Strippino, Co. 
4 una nave pcsseaoer! 
ben noto al pubblico 
crodenstico Italiano o 
al pubblco c i «unità Voconze». 
Tutte io cabina sono estomo 
(con oblò o finestra) con lavabo, 
telefono, Wodfflustone 
e d orla concSztonata regolabile. 
Per ovetto Mneiuilo 
e auMclente ta corta oTIoerilttQ 

U QUOTE N PARTECIPAZIONE 
COMPRENDONO: 
- I posto a bordo nel tipo di ca­
bina scelta 
- la pensione completa duran­
te la eroderci (Incluso II vino) 
- gO spettacoli, giochi e Intratte­
nimenti di bordo 
- assistenza di personale spe­
dalizzato 
- polizza assistenza medica 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
NON COMPRENDONO: 
- visite ed escursioni facoltative 
che potranno essere prenotate a 
bordo 
- qualsiasi servizio non Indicato 
nel programma 

ISCRIZIONI 
E PAGAMENTI 
Le Iscrizioni potranno essere ef­
fettuate presso gli uffici di «Unità 
Vacanze» di Milano e Roma e 
presso le Federazioni del Pds. 
L'Iscrizione dovrà essere accom­
pagnata da un acconto pari al 
30% della q Jota; Il saldo sarà ef­
fettuato entro II 6 luglio 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONI 
(Potale sul cambio dfc 1 Rublo • Ut 2.100) 

CUINC A A urrn - CON LAVABO . ICNZA SERVÌZI MIMMI 
CAI 
SP 
p 
o 
N 
M 

nfOCABM 
Con oblò, a 4 «Hi <2 batti * 2 oM) uotoon a poppa 
Con CAIO, a 4 KM (2 batti + 2aM> 
Conotu&a4k*><2t>oMi + 2om) 
Con OMO, o 4 tom « botti + 2o«0 
Con tAMUa a 4 KM (2 BaM + 2 ow) 

PONTI 
Tono 
Mao 
Sooondo 
peicipoi» 
poM*oa>oM 

QUOTI 
9904)00 

HJOOOO 
1250.000 
1J7D.OO0 
•toaooo 

CASINI A 2 l i t i ! - CON LAVABO - SENTA SERVO] PRIVATI 
CAI 
SI 
L 
K 
1 
H 

TIPO CASINI 
Con oblò, o 2 Uni <1 botto + 1 ano) ubica» a poppa 
Con oblò, a 2 MM « batto + 1 oso) 
Con oblò, a 2 MM (1 botto + 1 ano) 
Con OMO, o zumo batto + lato) 
Con snoiita, a 2 bjn (1 Bono + 1 ano) 

PONTI 
Tono 
Tono 
Sooondo 
Prtncipolo 
PauooaoM 

cuori 
1.J10.000 
1*60000 
1*20J00O 
1740000 
1900.000 

e ContnMMiinooio PotuaoKiW 2*50000 

CAS»* A 3 IETTI. CON SERUZI - BAGNO O DOCCIA f WC 
CAI 

f 

< 
O 1 
•c~1 
B 

nPOCABMI 
Con oblò, a 2 lem (1 botto + «ano) 
Con Snattn. o 2 IMI botti 
Cort (notila, a 2 MS botti 
Con nnMM, a 2 Nn botti • «sonino • 
Apportomonll con Uncino, o 2 toni baut 

PONTI 
Torto 
PauoocMa 
lanca 
Lanca 
BMoo 

QUOTI 
2*30000 
2.700000 
2.S0000D 
3.200.00r>-
1600000 

Spese li«»tTioneoompretMlentl fat te Imbarco/Sbarco • 100.000 
Vt^t^lQH^KPOt0btM^ìMlìfW9tteUIÌ^€tiUkìtÓOf>fl^OttMt9IIOf)pO0COnVttnQCÌ9p^ 
gando un tuppMmenlo d»J J0X data quota 
M^TItr*»«r^itiyo1ii»tao»>ojcun»o 
lo cot. SP) pagando un suupttrrionto do) 20% doso cjuctu, 
*OQaza*io9ilaM**i*^untfraXik»alo*im»KliMl»c*&n»ó*a<x*.sr) 
mommo 2 raoaiB ogni * adulti. 
* POMtjSBo di ulfJi Inw y loto nel tonimi io doto ootoojoilo C popjondo M SOT» dolo ojuoto. 
Tutto lo ooblna. od accadono doso cabina di caloQ04# « t C tonoóctc^&^ij^Kr^ìMunÀ^' 
itaatag^^ammimupttanam.iM^n^tatananrifogonaoitataMaafK-
lo eoDBva por lo ooloQoad, 

22 i 
'Unità 

Sabato 
23 febbraio 1991 
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